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Con la Legge di Bilancio 2021, la
Manovra dispone:

Estensione della garanzia fino alla durata
massima di 15 anni della garanzia del
100% per il Fondo di Garanzia PMI per i
finanziamenti fino a 30.000 euro.
Nel caso questi finanziamenti siano stati
concessi nel 2020 l’impresa può chiedere
il prolungamento fino ai 15 anni.

Il perdurare dell’emergenza ha portato la Legge
di Bilancio 2021 (L.178/2020) a prorogare
automaticamente le moratorie presentate ex
Decreto Cura Italia per la sospensione dei
finanziamenti/mutui o leasing aziendali.
Attenzione,la proroga opererà in automatico
sino al 30/06/2021 salvo Vs espressa rinuncia.
Pertanto, per chi fosse interessato ad
interrompere la sospensione e riprendere
i pagamenti (per non aumentare il costo degli
interessi), deve prendere contatto con il proprio
Istituto di Credito quanto prima. Ricordiamo che
la sospensione automatica opera per i mutui
aziendali e non per i mutui personali prima casa
che restano ancora soggetti a merito
creditizio.

Proroga automatica
finanziamenti/mutui/

leasing al 30.06



L’opzione per la cessione del credito locazioni

Come a Vs conoscenza le attività sospese dal DPCM dell’Ottobre scorso
possono godere del recupero del 60% della spesa della locazione mensile
purchè il centro estetico (acconciatori esclusi) abbia subito nel mese un calo
del 50%.
Il credito diviene utilizzabile in compensazione.
E’ prevista tuttavia un’altra possibilità e cioè la cessione del credito al locatore. 
Infatti è stato approvato dall'Agenzia Entrate, il nuovo modello per la
comunicazione della cessione dei crediti d’imposta di cui all’art. 122, comma 2,
lettere a) e b), del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (credito d’imposta per botteghe e
negozi e credito d’imposta per i canonidi locazione degli immobili a uso non
abitativo e affitto d’azienda).

In sostanza il salone può pagare il 40% dell’affitto cedendo il restante 60%
direttamente al proprietario dei muri.



RIPARTONO LE NOTIFICHE DELLE CARTELLE. IPOTESI DI ROTTAMAZIONI

Con decisione in tarda serata del 14 Gennaio il Consiglio dei Ministri ha approvato
di far slittare ancora il termine per la sospensione delle cartelle di pagamento,
accertamenti o avvisi di liquidazione. 

Pertanto sino al 31 Gennaio 2021 tutto in sospensione.
L’Agenzia Entrate annuncia un invio graduale da Febbraio a Dicembre 2021.
Nel frattempo c’è curiosità per l’atteso Decreto Ristori 5 che “dovrebbe”
ripresentare l’opportunità di rottamazioni o saldo e stralcio.
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La L. 30.12.2020, n. 178 (c.d. legge di
Bilancio) rifinanzia le misure
di sostegno per i datori di lavoro che
sospendono o riducono l'attività
lavorativa per eventi riconducibili
all'emergenza epidemiologica da Covid-
19.
La misura si è resa necessaria da una parte per il protrarsi dei nefasti effetti della pandemia,
ma dall'altra anche per bilanciare il “blocco” dei licenziamenti per giustificato motivo oggettivo
fissato al 31.03.2021. I datori di lavoro, pertanto, potranno presentare domanda di
concessione dei trattamenti di integrazione salariale per una durata massima di 12 settimane,
che dovranno ricadere nel periodo compreso tra il 1.01 e il 31.03 per i trattamenti di cassa
integrazione ordinaria. Corre l'obbligo di evidenziare sin d'ora che le 12 settimane non sono
aggiuntive rispetto a quelle previste, in ultimo, dal Decreto Ristori; infatti, il legislatore ha
precisato che i periodi di integrazione salariale già richiesti e autorizzati ai sensi del D.L.
137/2020, collocati (anche parzialmente) in periodi successivi al 1.01.2021, sono imputati alle
“nuove" 12 settimane. I trattamenti sono riconosciuti anche in favore dei lavoratori assunti
dopo il 25.03.2020 e in ogni caso in forza al 1.01.2021.
E' sempre consentita la possibilità di richiedere il pagamento diretto delle prestazioni da parte
dell'Inps, inviando tutti i dati necessari per il pagamento o per il saldo dell'integrazione
salariale entro la fine del mese successivo a quello in cui è collocato il periodo di sospensione
o riduzione (entro il termine di 30 giorni dall'adozione del provvedimento di concessione, se
posteriore).



LOTTERIA DEGLI SCONTRINI
ED ADEGUAMENTO
MISURATORI FISCALI

La lotteria degli scontrini che
sarebbe dovuta partire dal 1°
gennaio 2021, ha subito una  mini
proroga di un mese, nel
Consiglio dei ministri del 23
dicembre. La proroga di un mese
nella partenza, concede cosi più
tempo agli esercenti di adeguare i
registratori di cassa alla nuova
lotteria. In attesa della
pubblicazione del testo ufficiale del
Decreto Milleproroghe, occorre
comunque menzionare la possibile
proroga,poichè il provvedimento
dell’Agenzia delle Entrate del 23
dicembre 2020, rinvia l'
adeguamento del proprio
registratore al nuovo tracciato al 1°
aprile 2021.

Attenzione: la proroga non
riguarda l’installazione del
misuratore telematico che resta
d’obbligo dal 31.12.2020



Obbligo di redazione
inventario di magazzino al
31.12.2020

Ricordiamo l'obbligo di predisporre
l'inventario di fine anno, per i beni
presenti nel proprio salone.

Teniamo a sottolineare come
l'obbligo oggetto della presente,
permanga per qualsiasi azienda al
di là del regime contabile adottato.
Infatti, se da un lato il Legislatore ha
sancito l'ininfluenza del magazzino
nella determinazione del reddito
imponibile per i Forfait e le ditte in
semplificata, dall'altro permane in
ogni caso l'obbligo di redigere
correttamente tale prospetto di fine
anno.

Credito d’imposta per beni strumentali nuovi: le novità dal 2021

La Legge di Bilancio 2021 (Legge 30 dicembre 2020, n. 178) modifica le
percentuali del credito d'imposta derivante dagli ex super-ammortamento
aumentandola dal 6% al 10% ed ex iper-ammortamento, aumentandola dal 40%
al 50%.

Il credito d'imposta è riconosciuto a tutte le imprese (escluse quelle in stato di
crisi o destinatarie di sanzioni interdittive) che effettuano investimenti in beni
strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio nazionale
a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30
giugno 2023.



...ricordiamo le principali scadenze di Gennaio

contributi lavoratori dipendenti

iva mensile 


